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DEL REJNO D'ITALIA

Anno 1981 Roma - Lunedi 12 dicembre Numero 290

Norme per l'abbonamento alla « GazzettaUf-
11ciale a per l'anno 1922

Si rende noto che i prezzi <ti ab bonamento alla Garretta Dyficiale
per l'anno 1922 souo stabiliti nella misura seguento
In Roma sia presso l'Amministrazione, che a domicilio ed in tutto

11 Regno:
Per un anno

. . . . . L 65
> > semestre

. . . . > 36
> > trimestre . . . .

> 3O
All'estero (Paesi del 'Unione postale):

Per un anno
. . . . , , L. 12O

> > semestre . . . .
> 80

> > trimestro . . . .
> SO

La corrispondenza concernente le assoolazioni, come pttre npla-
tivi vaglia, debbono essere indirizzati all'Amministraxione della
Gazzetta U/]iciale presso 11 Ministero delPInterno.

All'importo di elaseun waglia postale ordinario

e telegrailco, va sempre nggiunta la tassa di bello
di centesimi einque o dicel prescritta dall'art. AS,
lettera a) della tarHra (allegato A) del testo unteo
approvato con deereto-Iegge Luogotenenziale, usa-
mero 185, del 1958, e dal suegessivo deereto-legge
Luogotenenziale, u IISA.

FARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e del Georeti del Regno d'Italia

SOEl-ARIO - REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre £921, n. 1000, conce;•nente la istituzione di un Comitato atigenemo pg frig·•
neste per le industrie chimiche.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 192f, n. 1793, che reca provvedimenti a fatowe dell'economia montana.
REGIO DEGRETO-LEGGE 19 novembre 192/, n. 1788, che limita sino «I 3f dicembre £921 is dispostrione contenttia nel i go

delfart. i del deereto Luogotenenziale 29 aprile 1917, a 671, circe la deroga alle norme sulla contabfNtà gensegle geNG
ßtato nei 9•iguardi del trafßco marittimo.

REGIO DgoaETO-LEGGE 19 novembre 1921, n.1788, che recaprovvedhnenti a favore des ps•œndi invalidi di ytterra.
REGIO DEGRETO is novembre 192f, n. 1885, concernente limiti di spese ad economia nell'Amministratione dei telegrag e det telefo i
REGIO DECRE TO 18 novembre 1921. n. 1715, che aumenta lo stanziamento del cap. 198 dello sta¢o di previsione della spera del

Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio gnanziario 1921-922.

R.BLAZIONS E REGIO DECRETO 19 novembt•¢ 1921, n. 1717, che autorigga una 196 p;•elerazione dal fondo di efterna pre le spear

impreviste inscritto nello stato di p1•evisione della spesa del Minießero del tesoro per l'ese dizio gnastriario 19ßi-92t.

Begio decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1060, ccnogr- dente del Consiglio dei ministri ministro per l'interno
neste la istsgustone di un Comitato autonomo per- e con i ministri per le Snanze per il tesoro, perl'agris,
manente per le industrie chimiche. coltura e per il lavoro e la previdenza sociale;

VITTOTUO EMANUELE III Abbiamo decretato e decretiamo:

per grazia di I)io e per volenth della Nazion0
RE D'lTALlA

Visto il decreto Ministeriale 10 giugno i916 che isti
tuisce il Comitato per le industrie chimiche;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1918,

n. 859, che crea alle dipendenze e a integrazio2e del

Ocmitato anzidetto uno speciale ufficio;
Riconosciuta l'opportunità di rendere autonomo il

Comitato predetto al fine di conseguirne una azione
più efaciente ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par l'industria e il commercio, di concerto col presi-

Art. 1.

2 istituito, con sede presso il Ministero per l'indu-
stria e il commercio (Direzione generale del com-
mercio) un Comitato permanente per le industtle chiA
miche, il quale avrà le attribuzioni seguenti:

a) compilare e tenere aggiornata la statistion
della produzione italiana delle industrie chimiche e

farmeceutiche, con particolare riguardo alle materio

prime, ai prodolti intermedi nonchè ai residui e sotto-
prodotti;

b) asstmere e dare informazioni su.lo condizioni
e sui progressi delle industrie ohimiehe in Italia ed
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alPestero e sul aprimento commerciale dei prodotti
chimici a ll'intirão e all'estero ;

c) esaminare i nuovi procedimenti e le modi-
fleazioni di procedimenti proposti in ltalla e fuori di
,Italia, che possano interessare l'industria chimica, va-
lendosi alPpopo del laboratori chimiel di Stato;

d) proporre al Governo i provvedimenti più op-
portuni per l'incremento delle industrie chimiche ita-
liane e per la più efficace collaborazione della soienza'
oon la industria chimica.

Art. 2.

U Opmiteto avra gestione autonoma e .svolgera, le
sne funzioni secondo le norme che saranno fissate con
speciale regolamento da approvarsi con deoreto Reale.

Art. 3,

Dal Comitato faranno parte:
1* 4 professori di chimici delle Régie Università

o Istituti superiori;
2° 5 industriali esercenti industrie chimiehe o chi-

mico farmaceutiche, uno dei quali sarà designato dal
Consiglio superiore dell'industrid, tre da Associazioni
chimiche e chimico-industriali e mio dal ministro del-
I'industria e commercio.
Essi sono nominati con dea1•ëto del ministro per la

industria e commercio, durano in oarica un-biennio e

, possono essere riconfermati,
.

Art. 4.

Fanno inoltre parte di diritto dèl Coniitato: i

a) il direttore generale del commercio;
b) l'ispettore generale dell',industria; .

o) il direttore
,
del labòratori chimici delle do-

gano e delle imposte indirette;
d) un rappresantyte della Direzione generale

della sanità ,]iubblicy, designat,o dal ministro dell'in-
torno ;

e) un rappresentante del corpo Reale delle mi-
filere ed uno dèlla Direzione genérale del combusti-
'bili, designati dal ministro per'l'agricoltura;

f) uti rappresentánte dell'Ispettorato del lavoro,
designato dal ministro del lavorò. - .

g) un rappresentante della Direzione generalo
delle dogane e imposte indirette, designato dal ministro
dèlle finanze.
Possonò inoltre eisere invitati'alle adunanze del Co-

Infitatö opn: voto consultivo, lieï•ëone specialmente com-
p.etenti negli argomenti inseritti nell'ordine del.giorno
á; guando si tratti di questieni che .interessano altre
plibbiióhe Amministrazioni non direttamente rappre-
séntite, pofia essere rivolto invito al rispettivo Mini-
hero di inviáre tm stio delegato con Toto consultivo.

Art. 5.

Il Comitato -oleggerà nel pfoýrio seno un presidente,

un vice i presidente, an tesoriere ed altri due membri,
i quali costituiranno la Giunta esecutiva.

Art. 6.

Il Co litato. su proposta della Giunta esecutiva, as-
samerà il personala tecnico e àmministrativo neces-

sario per 11 suo tuazionamento con lo nornië elle sa-
ranno dettale dal regolamento. Tale personale per ò
non potrà mai assumere la

.
qualità -di personale, di

Stato, À3.goavare sul bilanolo dello.Stato.
Art 7.

Il Comitato si riunira almeno due volte all'anno :

esso, ohre a sovraintendere, a mezzo della Giunta
ese:utiva, alla esplicazione delle attribuzioni dwaan-
dataglii darà parere su tutti i provvedimenti di com-
petenza del Ministero dell'industrid, e; a richiesta, di
altre Amministrazioni dello Stito, intesi ad agevolare
lo svi,uppo delle industrie chimiehe e chimico-farma-
centiche, il commercio dei prodotti chimioi o l'approv-
vigion'amento dello materie prime per la loro fabbri-
cazione.

Art. 8.

R ministro dell'industria e commercio si varra del
Comitato per tutte le indagini, ricorphe, inchieste, ec4
inerenti alle industrie chimiche.

Art. 9.

Alle spese per il funzionamento del Comitäto per-
manente ilarà provvedufo ediantÃ i seguenti proventi
cho a verranno amministrati dal Comitato ptesso.
4. Un contributo governativo di lire 50.000 annue.

Talelsomma sarà stanziata ogni anno nello stato di

prensiòne della spesa deÏ Ministero per l'ÏndustrÌa e

commercio, prelevandola dsI fpndo di lire 8 000,000 di
oui. al R. deoreto legge 7 noyerobre 1920, n. 1888.

2.,Contributi fissi e temporanei da parte delle im-
prose che esercitano le industrie chimiehe4 chimico-
farmaàeutiche ed amni.

.
Wräntuali aiiri aussidi di pubbliehŠmministra-

zloni, di Enti scientifici e tecnici.
4. Proventi per ricerche speciali, per pubblica-

z!oni, eco.
Art. 10.

Gli eseroenti le industrie ohimiche e chimioo farma
centiche ed amni, i commercianti di prodottÌ ohnnici
e firmaceutici dovranno rispondere ai questionarÍ di-
ramatl dal Comitato e ad ogni altra richiehta di' in-
forà:azioni esalusivamente per il raggiungintento dei
fini che 11 Comitato si propone.
Chi ometta di fornire i dati e le informazioni .o li

foSisca falsi, à punito con Pammenda flúo i II. 1000.
Art. 11.

E spresente decreto sara presentato al Parlamento
,per essere copvertito ha legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigtilo
doDo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
p dei decreti del Regno d'Ita a, mandando a chiauque
opetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a San Rossore, addl 19 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - ËELOTTI - ÀÎAURI - Da Nava -

SOI.Em - ËENEDUCE.

Vi¢o, Il guat·dasigilli: Ron1Nó.
IIII I li

Regio decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1W3, che reca
provvedimmti a favore delreconomia montana

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nutone
RE D'ITALIA

Viste le leggi 20 giugno 1877, n. 3917, 31 marzo 1904,
n.:140, 25 giugno 1906, n. 255, e 2 giugno 1910, n. 277;
,
Visto il.deoreto-legge Luogotenenziale 4 ottobro 1917,

n. 1605 ;
Sentito 11 Consiglio deiministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto con quello dell'interno,
dÑlÌn giustizia e dogli affari di culto, e del tesoro;
Abbiamo decretato o decretismo:

Art. i.

Agli articoli 2, 3, 4 e 7 del decrate-legge Luogote-
nenzialo 4 ottobre 1917, n. 1605 aono sostituiti i se-
guenti:
Art. 2. - I Comuni e gli Enti morali in genere,

isolatamente o riuniti in Consorzio, hanno la facoltà
di aflldare il governo e la gestione tecnica dei boschi
e dei paseo!i, comunque loro appartenenti, ad appo-
sito personale tecnico. In tal caso, sarà ad ossi con-
cesso dallo Stato un contributo, che potra esten-
dot'ei's!no al 75 Oi0 dello stipendio fisso assegnato al
detto personale, ma che non dovrà mai sulierare la
somma di fire quattromila rimanendo ogni altra spesa
a carico del Comune o Ente proprietario.
Le deliberazioni, con le quali i Comuni o gli Enti

interesseti si costituiscono in ('onsorzio, si renderanno
t secutir e, dopo che saranno state approvate, sul con-
forme parepe dell'ispettore forestale, dal Comitato fo-
i ostale provinciale.
I Comitati medesimi, su proposta dell'ispettore io -

restale o con deliberazione che dovrà essere appro-
rata dal hiinistero di agricoltura, potranno dichiarare
obbligatoria la costituzione dei Consorzi, per i quali
vi sla il consenso doll'Ente o degli Enti possossori
della maggiore estensione dei boschi e dei pascoli.
Art. 3. - Il personale di cui all'articolo precedente,

sarâ' scelto tra coloro che siano stati funzionarl della
Amininistrazione forestale, e 1)ra coloro che abbianp
posseguito il titolo di abilitazione professionale dal

R. Istituto silperidre nazionale forestale, al termini
dell'art. 4 della legge i4 luglio 1918, n. 834.
Art. 4. - Allo scopo di agevolare la formazione del

.
personale tecnico, saranno istituite annuallhente dal,
Ministero di agricoltura borse di studio, da concedersi
si laureati in scienze agrarie o in ingegneria, i quali
frequentino in qualità di allievi regolari str'aordinari,
il R Istituto superiore forestale nazionale.
Art. 7. - Per la formazione di nuovi :boschi e per

la ricostfttizione dei bosahl estremaniente: dòt riorati,
il Ministero di agricoltura accorderà gratuitarilente la
direzione tecnica dei lavori, i semi e le piante occor-
renti e oncederà premi da fire cinquanta e, lire tre
cento per ettaro.
Dove ne fosse riconosciuta l'opportunita, l'Ammini-

strazione forestale provvederà all'impianto sul posto
di vivai temporanei per la produzione delle piantine
necessarie ni rimboschimenti facoltativi.

Art. 8.

Il presente decreto sarà preseritato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito delsigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle
loggi e dei decreti del Regno d'ÌtaÃa, In¾d ndo a

chtunque spetti di osservarlo e di farlo oèselgai'e.
D ito a San Rossore, addl 19 novem¾¾ 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - lÍAURI - RODINò - DraNava.
Visto, 11 guardasspilli: Roomo,

li I

Regio teoreto-legge 19 novembre 1921, n. Ù , che it-
mita sino al 3ž dioembre 192f la disposistond donie-
nata Ndl Ê* 00mma dell'arÊ. i $85 ÑOCTáf0 LÚOg0tBMSN•
siale 29 aprile 1917, rá. 671, circa la &fogd alla
norme sulla contalvilità gewerale dello ßtato nei
r:guardi del traffico marittimo.

VITT0i 0 EN.4NCELE III

per grazia di lho e p•r volontà della Nazione
I D'iTALIA

Visto l'art. I del decreto Luogotenenziale 9 aprile
1917, n. ß7.1 ;
Visto i Nostri decreti 30 settembre 1920, n. iB89 e

maggio 1921, n. 701;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dell'industrig' e del com-

mercio, di concerto con quello tesoro;
Abbiamo. decretato e decretiamo :

La disposizione contenuta nel i* comma dell'art i
del decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 671,'11a -

efetto fino al Si dicembre 1921.
Questo decreto ha vigore dal (* agosto 1921.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umoiale dello loggi



a dai dedrati del Regno d'Italia, mandandoy chiunque,
spetti di oiser'varlo e di farlo osservare.

D in n an Rossore, addl 19 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Boxom - BELOTTI - DE Nava.
Visto, Il guardasigmi: Ron1No

Regio decreto-legge 19 nove abre 1911, n. 1788, che reca
provvegmenti a favore dei grandi ,invalidi di
guerra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Itazione
RB D' ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917,
a. 876;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 marzo 1919,

n.f6L
Visto il R. decreto 7 giugno 1920, n. 738 ;
Udito il Consiglio dpi ministri;
Salla proposta del presidente del Consiglio dei mi

nistri, ministro segretario di Smto per l'interno e del

ministro segretario di Stato per il tesoro, di concerto
gon i ministri segretari di Stato per le finanze, per la
dàfra e per la marina;
Abbiamo decretato e decrotiamo:

Art. 1.

ÖIgre gaumento di annue L. 1800 concesso a termini
dell'art. Ídel R decreto-legge 7 giugno i920, n 738, è

accordato un assegno di super invalidità di L 3900

annue ai militari mutilati ed invahdi di guerra nei
aúl seguenti :

a) pordita dei quattro arti fino al limit3 della

perdita delle due mani e del due piedi insieme;
b) perdita totale delle duo mant e di un piede

insieme ;
e) alterazioni organiche, ed irreparabili di ambo

gli occhi che abbiano:prodotto oecità bilaterale, asso-
luta e permanente

d) perdita di ambo gli arti suporÌori nel terzo
superiore del braccio;

e) alterazioni:delle facolta mentali-pormanenti e
insanabili che arrechino, profondi turbanienti olla vita
organica e sociale, tanto, da rendere indispensabile
Tinternamento in manioomi ed istituti- assimilati, -

f) Iesioni del a stema nÿryggo captrale (encefalo
e midollo spinale) pon conspguege gryi e perma
nonti di grado tales da apportare isolatamente, so, nel
loro oomplesso, profondi ed frireparabili perturhamenti
alla vit'a organica' e sociale;

g) tubercolosi gravi al punto da determinare
una assoluta e permanente incapacita a qualsiasi at-
tività ilsica, da rendere necessiria la ocritinua o quasi
continua degenza a letto

Per la concessione delPautnanta di suparinvalidità,
prevhto dal presenta articolo, le *eritt lesioni od in-
fermith, debbono essere etste riportate per offese di
armi nemiche ne la zona delle azioni di combattimento e

per causa diretta ed immediata del servizio di guerra.

Art. 2.

L'aumento di annue L. 1800 concesso ai termini del-
l'art i del R. decreto-legge 7 giugno 1920, n 738, ò
acoresciuto di altre L. 240031uando le ferite, lesioni od
infermità riportate dai militai·i.mutilati of invalidi di
guerra per OEuse diverse da quelle indioate nell'ultimo
comma del precedente articolo raggiungono la gravità
in licata nei casi contemplati dal pi•ocedente articolo.

Art. 8.

Nel caso in cui un mutilato o invalido di guerra
presenti la perdita de'le due'mani o di dieci o nove

dita di esse omprese i pollief, occompagnata da altra
infermità contemplata in alcuna delle prime c'nque
categorie del decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917,
n 876, ovvoto da altre due informita, ciascuna delle
quali ascrivibile ad una delle prime otto categorio del
decreto Luogotenenziale medesimo, e sempre che la
sua invalidita nia raggitingangli sytymi di quelle
previste negli artionli precedenti, Igumento di L. 1800
concesso dal R. derroto-fogge 7 ingno 1980, n. 738,
ò accresciuto di altre L. 1800.

L'aumento di annue L. 1800 concesso dal citato
Regio decreto 7 giugno 1920, n.'13% ò esteso anche ai
m litari mutilati od invalidi di guerra che presentigo
le condizioni seguenti:

a) la perdita di ambo gli atti inferiori nel terzo
s apeti'ore della coscia ;

bg la perdita di un arto superiore o di uno in
ferioie ziel teržo stipériowrispettivanrèhtendel braccio
e dell coscia y

.!c) la tuberoclosi grave al punto da determinare
uria assoluta incapacità disica, ma non tale da richie-
dere la degenza continua o quasi' continua tË Ìetto.

Art. 5.

011 e Ÿassagno pot ouStilo di infermitä stalÃÉÍU dal-
Part. 2 (del R. deoroto .7 giugnp 1920, n. 738, ò accor-
dato un nuovo assegno di L. 1500 annue al riiilitari
mutilati ed invalidi di guerra noi casi di pe dita dà i
quattro arti fino at limite della perdita Äella tie niani
e dei due piedi insieme, e di afteras ogi organiche ed
irreparabili di ambo gli occhi che abbiano prodotto
cecità bilaterale, assoluta e permanente, quando vi ipia
altra infermità ascriv'bile ad una delle prime cinque
categorie d'invalidità di cui LIPallegato A al decreto Luo.
getentnziale 20 maggio l917, n. 816.
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Art. 6.

Alle concessioni contenute negli st&Dji precedenti
si applicano le disposizioni dell'art. 3 del R. decreto
7 giugno 1920, n. 738.
Nulla è innovato all'art. 2 del medesimo de:reto

Reale.
I maggiori assegni che in aggiunta alle pensioni ed

agli assegni innovabili sono conferiti ai militari mu-
tilati od invalidi di guerra, aono revocabill quante volte
venga riconosoluta Pinaussistenza o la cessazione dei
motivi in base ai quali avvenne la ooneessione.

Art. 7.

Le disposizioni del presente dooreto non ei applicano
nella liquidazione delle pensioni accordate a titolo di
risarcimento di danni di guerra a' sensi del R. decreto
27 marzo i919, n A?&

Art. 8.

Le disposizioni precedenti honno vigoreÄal 3 no-
Tombre 1921 fino a tutto l'esercizio finanziario 1922-
1928.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la eonversione in legge
Ordiniamo che il presente decreto, munfio del sigillo

dello Stato, gia itherto n lla rageolla ufßciale delle

leggi e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a

hiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 19 novembre 1921.

MITTORIO EMANUELE.
BONOMI - DÈËAVA - GÁŠPHOTTO -

SOLERI - BERGAMABCO.

Art. f.

I liiniti di cui agli artico1I A deÏ R. decreto 20 spi-
tembre 1910, n. 804, e 4 del þ deareto It 1798 del 9
dicembre 1920 per le spese ad econom) nell'Ammini.
straziono dei telegrafi e dei telefoni, da farsi dai fun-
zionari dirigenti i lavori e dall'ufflóio dell'Amministra-
zione centrale, incaricato degli acquiéti, ibigo elevati

da Jire 5000 e 10 000 rispettivamente a lire 10.000 e

25000; e quello di lire 20.000 stabiþto cog massimo
per gli acquisti da eseguire di volta in ,volta dallo
stesso ufflöto dall' Amthinistrazione centrale, quan o

non sia possibile far Juogo a conträtti, à eierato a

lire 53.000.

Art. 2.

La disposizioni di eni all'art. 1 sono da applicarsi
esclushramente per f lavori ed opere diitataplati kl-
Part. 2,del R. deoretc Ï gge n. 597 del 2 maggio 19g0
e nePa legge n 1133 del-20 agosto 19212 relativi alla
úlåttria aitoãà àelle 11áee erfdvjario dellf'þtáfa eà
all'ampliamento dellamete 4elegrañoa de atelefonicas e
cesseranno di avere VIkorW oli l'ultinfaziötio. €¢i laYogi
stessi.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficialgdeRo leggi
e dei decreti-del-Regno d'Italia, piandando a chiunque
spetti di oss varlo e di faglö Ohiiërfaf¢
Dato a San Rossore, addi 12 novemb 921

VITTORIO EMANGELID.

BONOW - ÛIB Ë10A

Visto, D guardasiguu: RODINÒ.

Visto, D guardasigilli : Ro»INO.
I I I

Regia decreto 12 norotubre 1921 n. 1684, concernente
limiti di spes ad doonomia nell'Ammf¾(atrazione
dei delegage dei tele‡on

VITTORIO EMANUELE IH

þer grazh. di Dio e per volonth della Nazioni
RE D'ITADA.

Visto la legge 17 febbraio 1884, n. 2016. ed il rela
tivo regolamento approvato con R. decreto del 4 maggio
1885, n. 3074 (seríe III), per I Amministrazione del pa -
trimonie e la contabilita generale dello Stato;
Visto il R decreto 29 settembre 1910 n 804;
Visto il R. decreto n. 1798, del 9 dicembre 923
Visto l'articolo 2 dl R. decreto-legge n. 597, del 2

maggio 1920;
Vista ] legge n. I133, del 20 agosto 1921
Udito 11 Oonsiglio dei ministri;
SuUa proposta del Nostro ministro segretario di Stato

p%r le poste ed i te'egrail, di concerto con quello del

tesoro;
Abb'amo do:retate e de:retialho:

Regio do:reto 16 novembre 1921, n. 1715 che aumenta
lo stanziamento del edp. 198 dello elato di prat-
sione della spesa d i Ministero dei lavori púbó i,
ýer l'esateisio gnánziatio 1921-922.

VÌTTORIO EMANUELE III

er grasta di Dio e por volontà della liadonâ
,

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 6 febbraio 1919,
n. 300, autorizzante la spesa di L.50 milioni, (éý cos -

zione di case eponomiche e casette popolari 9161 Co.•
muni danneggiati dal terremoto del 28 diogbre 1908,
da prelevarsi dal fondo del miliardo di cuLal deckete
Luogotenenziale 17 novembre i918, n.169gg da stan-
siarsi in cinque esercizi dal 4919-920 nella misgra di
I d OCû0Óð¶¾öfggtf syrdizio;
Cónsiderato che- al capitolo.a 198 dallo stató dipe•

visione del Ministero deilavori pubblici per-l'esereikfo
1921-922 fùrono, all'uopo, stanziate L 0Ô0.000 invges
di L 10.000.000;
Visto l'art. 7 del altato deoteto Luogotenenziale (7

novembre 1918, n. 1898;
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Visto 11 decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1919,
n. 150 ;
Ritenuta la necessità di aumentare di tre milioni lo

stanziamento del suooitato capitolo n. 198, nel limiti
dilla. somma di lirá 150 milioni indlonia nell'art. 3 del
säcoitäto deareto Luogotenenzialek iB0 del 1919;
Viëta la legge 31 luglio 1921, n. fði3;
Sialla proposta del Nostro ministro segretario di

Staito per 11 tesoro di coli orto con quello per i lavori
pubbliol;
Abbiamo decretato e d6070tiB20 :

Allo stanziamento,del capitolo 198 « Costruzione di
caso economicho e casette popolari nel Comuni dan
naggiati dal terremoto del 28 diaembre 1908, ecc. >
d O Stato di previsione della spesa dei Ministerò dei
lavori pubblici per l'esoroisio finanziario 1921-922 ð

Äp i•tatá faualento di lire a mili ni (L. 3.000.000)
Ordiniamo che 11 présente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti,del ,Regno d'Italia, mandando a

shiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore,. addl 16 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Dn Niva - Micanu.

e, Ìi gtiardasigilli: ItoDINó.

azione di B. R. il ministro del tesoro, a S. M.11 Ro,
in udienza del 19 novembra 1921, sul decreto che dal
fondo di riserva per la speso impi·euiste ,autorizza
un prelevamento di L. 595,400 occorrenti a vari

Ministeri.

SIRE1

For frontegglare esigenzo Yario d) servizio manifestatesi presso
talani utilei dell'Amministrazione del tesoro e di quel'a dell'interno
'st rende indispen•abfe un aumento dei relativi fondi stanziatt in

bi'anoio, risultati inadeguati al bisogno A tal fine, 11 Consiglio dei

ministri, Valendosi della faoolta accordata dalfart. 38 del vigento
testo di legge per la contabittà generale dello Stato, ha daliberato,
a'.tesa l'argenza del prov,vedimento, di attingere al fondo di riserva
per le spose impreviste, inscritto nel bilancio.del Ministoro del te-

soro, la occorrente somma complessiva di L. 595.400, ripartendola
secondo le diverse cónstata'e neCOEsità AES I 00rrisp00d0Bti 98918011
d 11 stati di previsione della spesa dello predette Amministra-

zioni.
11 seguente schema di decreto, che il riferente si onora di sotto-

þorre alPangusta sanzione della Maastà Vostra, autorizza il prele-
vaalento di cui si tuttia.

Ro lo decreto 19 noy mbre 1921, n. 1717, che auto-

riga una i93 prelevapiond da fända di riserva

per le spras; imprpsiste huoritto nello stata di

propirione della.apesa del Ministero del testro per
l'esercisio finanjiar,to 1921-922.

UTTUitlO EilAN ELit III

per graziaAi Dio o:per voloatLdella Nazlone
RIC D'ITALIA

Tietq l'art. 38 del testa iznico della legge sull'amml·

nistrazione e sulla c'mtabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016:

.
Visto che sul fondo di riserva per le spose i:npre-

viste, inscritto in L. 10.030.000 nello stato di previ-
sione de'la spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio ânanziario 1921-922, in conmoguenza delle pre!e-
vazioni già autorizzate in L. 8 713.018,92, rimane di-
sponibile la so·nma di L. 1.283.051,08;
Sontito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro .

Abbiamo deoretato e decretiamo.

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al onpitolo n. 146 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio ûnanziario 1921-
1932 ò autorizzata una 19a prelevazione nella somma

di lire cinquecentonovantacinquemila quattrocento (lire
595 400) da portarsi in aumento, ripartitamente, ai 69-
guenti capitoli degli stati di previsione della spesa dei
Enisteri infraindicati per l'esercizio ûnanziario me-

desimo.

Ministero del tesoro :

Cap. n. 101. Retribuzioni e compensi agli impiegati
e al personale di basso servizio, eco. . . . 203,003 -

Cap. n. 103. Compensi al personale delle Delegazioni
del tesoro e ad impiegati di altri ufflai ivi
eventualmente diatseesti, ecc. . . . . .

2 0,000 -

Cap. n. 110 Indennita di viaggio e di sogg:orno
agli treptagati in missione

. . . . . . . . 10,000 -
Cap. n. 117. Suss di non obbFgatoriamente vita-

lizi.................... 10,000-
Cap. n. 122. Suesidi ad impiegati di ruolo o straor-

dinari, ecc. . . . . .

°

. . . . . . . . . . 8,000 ·-

Cap. n. 123. Assegni e indennità di missione por gli
adde ti ei Gabinetti . . . . . , (500 -

Cap. n. 138. Souala doTarte della melaglia - Spese
pol fanzionamento della scuola . . . . . . 9,000 -

Jiiinistem dell'intes•no:

Cap. n. 17. Compensi al impiegati, sorivani e basso

personale . . . . . . . . . . . . . . . , 100,000 -
595A00 -

Questo decreto sarà presentato al Parlaniento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle' leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurique
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

-Dato a San Rossore, addl 19 novembre 19pi.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - Da Nava

Visto, 11 guadasigiW: RoDImb.


